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som na ARI O vori pubblici, di concerto coi miniiltri dell'Internoi di
PARTE UFFICIALE. graëia e giustizia, dell'industria, odmmeroid a lavoro,

Leggt e deoret1• del trasporti e del tesoro;
Regio dooveto-legge n. »284 che autoritra i venditori di ener- Udito il Consiglio dei ministri:

gia elettrica, entro i limiti ¡sssati dat decreto medesimo, ad Abbiamo decretato e decretiamo:
addivenire rispettivamente alfaumento del pre i o alla re-
visióne dei medesirai, deferendosi le relative controversie a Art. I
Commissioni arbitrait provinciali

Regio dooret.o-legge n. 2304 ¢he istituisce presso il Consiglio I venditori di energia elettrica, comunque prodotta, obbligati alla
di Stato kna sezione proteisorsa (à¢ata) per is nuove Pro.
vincia deiße686 stabµendone"la ansposirfont. data del presente decreto a fornire energia per qualtmquengofino

Regio dooreto n. 2255 clee modißca qttellál3.maggioiBO2,ng ad una pbtenza di 100 chilowatt in base a concessioni, convenzioni
niero 528,'relativamente alle competente sp'ettanti agli arbi- o copt atti.comunque stipulati che stabiliscono tariffe o prezzinon
ti•i nelle vertense per i lavori del genio #silitare. super ori a quelli corrispondentemánto applicati per lo,stesse for.Regio dooreto n. 22,56 dhe stabilisce la t.assa d'ingresso al Regio
Mahoo di Palaxxo Venexia,in Rönta. níturo o peg forniture analogher prima del 24 maggio 1915, sono au-

Regfo dgoreto n. 2257 che aumenta la tariffi di cui affert. 7 forizzati ad auurentare 11 prezzo della forûltyra nellá álsará del
dél R. decreto 9 maggio 1895, n. 35ž, circa la misura del 25 per cento dall'importo globale delle bollette of tu tasse
&pensi per le visite e perizie agli scap ¢d agli apparati escluse) compilate in base ai prezzi suddetti.

Rel zót e boreto n. 2308 che adforista la prele- In confronto di quello utenze alle quali il distripatore praticasse
varione di li e 7.874.212,36 dai jandö di riserva per le spese eventualmente prezzi o tariffe superiori a quelli corrispondenti del
impi•enista delle ferrovie dello Stato per 1'esercizio ßnan- 24 maggio 1915, è consentito soltahto l'eventuale ulteriore aumento
sia id 1918-919· mancante a règgiungere i linliti sovraindicati.

Sottosegretariato di, Stato per gli approvvigionamenti o
i oonsunii alimentari : Decreto che p(abilisce i pressi Art. 2.
nesosinti di base per tutti i .lipi di a fokneaggio poodotti gaella
annata; casegria 1919-920 denunciati e da denuaiciarsi al Qualora la pótenza fornita superi i 100 chilówatt, 6 ammossä, su
Consorzio obbligatorio latticitei di gilažto. · ,richiestaalol venditore, la revisione del prezzicontrattualL Taleare-

DietrosistoxÚt Riverse
Ministoro del tosoro : Perdita di barlißcati Ministolo' doL
lavori pubblici: Diffida - Ministefo per l'industela, 11
commercio e il lavoro: Media dei consoliddti neõoxati a
contanti stelte Borse del Regno - Go••stmeado trei cambi -
Ministaro di agriooltura: Didisto d'esportarione -- Mini-
stero delle finanze: Disposizioni ng personato dipendente
-- Ministero delle posto e dei telegrati : Atyiso - Dispo-
sixioni nel personale dipendente Concorsi

PARTE NON ÏJFFICÏALE
Senato del Regno: seduto del is diconiére /919 - Camerá.

dei d6putatt: Seduta del 13 dicerebri iÐf9 R Aoba-
demia det Lincoi - R. Acca domia dello soienze di To-
rino - Gronaca italiaria - Telegrr.mmt Stefani -, In-
sorzioni.

I

PARTE UFFICI LE
Ï...EGGI E I3ECRETI
Il numero $26L della raccolta ufficiale delle Jaggi e dpi decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III )
poi grazia di Dio e per volonth della N4xione

RE D' ITALIA
Su proposta. del ministro segretarig di Stato pel la

vitionejotra essere fatta di accordo trä 1e garti, o, in mancanza di
accordo, per de ione di una' dommissione arbitrale providolaliho-
minata dal prefetto, e com osta di tre membri,jdei quali uno scelto
dal prefeú$ della provincia, auno designato, in rappresentanza,dei
venditori, dal giresid¼nte della Camera di commerolo del capoluogo -

funziôiierà da terzo membro el da þresidente Í'ingegnere ca del

geniodivile (Servizio generale) della Provincia.
La.Commissione siede presso la piefettura.
La competanza della Coníniissione arbitrale i estenderà a tutti

1-contratti stipulati nella Provincia
.AÌla stessa Couïmissione sarà deferita la revisione dei bknonfim.
osti ai Còmuni e nei consorzi di bonifica, nei capitolati di on

oeisioËÙ per illuminazione pubblica o per impianti idrovdri anche
se l'energia elettrica occorrente è inferioro a 100 chilokatt e ioé

tLualora non intervengano Mcordi diroiti fra detti Enti e il on-

cessionário,
Nel caso di Ditte esercenti in più Provincies su riahiesta delven-

ditore, potrà la commissione arbitrale della Providéia in chi ha

luogo la sede legale della Ditta o il pió importante centro di di.

stribuzione conoscere dellé controversie sorte in altre Provincio.

• Art. 3.

Per le forniture di energia alle Amnainntrario i d.11a Statog
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tenza massima superiore a 100 chilowatt, la revisione delle tariffe
aark tia' da úna commissiono arbitrale centrale composta di ein-
que melnbri, -di oul uno idosignato dal presidente generale dell' A9-
sociazione elottrotoonica ítaliana, uno flal venditore di energia, uno
dall'Amministrazione acquironte, uno dal ministro del tesoro ed un

quinto, che presiederà la, Commissiono, a eIto dal ministro dei la-
vori pubblici, ció sempre nel caso che non intervetrgano accordi
fra le parti.
La Commissione à nominata dal Ministero dei lavori pubblici ed

ba sedo presso il Minietero stesso.
Per i contratti relativl a fornitura per l'Amministrazione delle

ferroŸ1e dello stato, la revisione delte taritte e la determinazione
det.unovi.prezzi Adservata al Ministero dei trasporti marittimi e
ferroviari.

Art. 4.

Per· le· forniture di energia effettuate ai Comuni e altro Ammini-
strazioni dello Stato e-agli Entiipubblici in genere nella-revisione
delle tariffe e dei canoni da parte delle Commissioni arbitrali di
cui agli articoli 2 e 3, sark determinato un aumento percentuale
ûsso sulPammontare del prezzo globale di fornituras commisurato
in modo di ripartire approssimativamente la parti uguali, fra il
venditore ed il compratore, 11 maggior onere del primo, risytto
alle condizioni immediatamente anteriori alla guerra, derivante
dall'aumento degli stipendi o dei salari al personale, già aceordati
allagågdel presento dooreto, e all'accresciuto costo del rinnova-
monto-del materiale e della sua manutenzione ordinaria.
Tiliaumento percentuaÌe nonpotri.superare il 16 0¡O del prezzo

falturato dell'encogia tornita ,per potenza Ano a 1000 chilowatt c
il 10 Og0 dello stessopresa (ell'onorgia per la parte di potenza su-
periofo a 1000'chilowatt. '

Nel càso di forniture a consumo, queste porcentuali massime sa-

ratinè'a]Ïplícabili rispettivamente ai chilowatt ora forniti, nello
stesso rapporto con cui stanno fra-loro i primi 1000 chilowatt c la
residiiil parte di potonza oltre i 1000 chilowatt.

Art. 5.
Per appifrare gli aumenti di tarifl'o di cui all'art. 1, il venditore

deve darne avviso mediante lettera raccomandata con ricevuta di

nel termine indicato dal secondo comma dell'art. 6 quando si tratta
degli utenti di dui agli articoli 2 e 3.

Art. 8.

Lo (oliberazioni delle Commissioni sono esenti dallo tasse di bollo
o registro. La stessa esenzione si estende a tutti gli atti da pre-
sentarsi alle dette Commissioni, in quanto non siano soggetti fino
dalla origine alla tasso di bollo od alla registratione in termine
fisso.

Art. 9.

L'aumento ed i nuovi prezzi di cui al presento decreto potranno
ossore applicati per la vendita dell'onergia comunque prodotta fino
a cinque aunt dopo la data di pubblicazione del decreto stesso.

LArt. 10.

Sono dichiarata di nessun efetto tutte le clausole contenuto nei
capitolati di concessione tra Comuni e esercenti imprese elettriche
che ostacolino direttamento o indi¾ttament la sostituzione di
energia idroelettrica a energia prodotta termicamente, purché dalla
sostituzione non venga aggravio Ananslavio al Comune o agli utenti,
nel qual caso il concessionario che riohiede la sostituzione deve
assumere a suo carico Paggravio niedesimo.
Ogntoontestazione al riguardo sarà deferita al giudizio della

Commissione arbitrale di cui all'art. 2.
Art. IL

Sono altresl dichiarate prive di effetto le dispoëlzioni contenute
nei capitolati di.concessionc tra i Comuni e gli eserconti la indu-
stria del gan le quali costituiscono diritti di esclusività di illutgi-
nazione e di distribuzione di forza motrice c impediscono l'esercizio
di aziende distributrici di energia prevalentemente idroelettrinai
Gli esercenti avranno pero diritto ad un equo compellso, a ca-

rico del venditore di energia elettrica, che sarà determinatorin man-
canza di accordo fra lo parti, da un collegio di arbitri, i quali sá-
ramlo nominati uno da ciascuna delle parti e l'altro o gli altrî fino
a raggiungere il prossimo numeto dispari, dal presidente del tri-
bunale.
Gli afbitri decideranno come amichevoli compositori.
Tale compenso dovrà indennizzare l'esercente l'industria del gas

del mancato profitto derivante dalla applicazione della presente
ritorno al sindaco del Comune e deve rendere altresi pubblica la
sua richiesta mediante opp>rtuni avvisi a stampa da affiggersi nel-
l'albo:coniunale.
L'utento che .rilegga di essere stato ingiustamente sottoposto al-

l'aumento, può nel termine di.dieci giorni dalla data di ricevuta
della,bolle¶ta portante l'applicazione dell'aumento, avanzaro reclamo
at sindaco,,allegando la quietanza dell'avvenuto pagamcato.
Il sindaco, so trova 11 reclamo giustificato e sentito previamente

il venditore, lo trasmettorå al profetto della Provincia par il glu-
dizio della Commissione arbitrale di cui all'art. 2. La Commissione
inviera copia della sua deliberazione al Comune e al venditore. --

Art. 6.
La richiesta di revisione dei prezzi contrattuali, di cui al prece-

denti articoli 2 e 3, deve essere dal venditore inviata all'altraparte
Inèdtante.lettera raccomandata con la ricevuta di ritorno.
Avuta la richiesta, l'interessato dove dichiarareentroci luei

giorni at venditore so intenga addivenire a trattative.
Qualora la parte interessata non risponda alla. richiesta di ravi-
sioni entro 11 termine sopra indicato o vi risponda negativamente,
oppure.le due parti non raggiungano l'accordo solic unove norme
entrcr.un tuese n.el caso dell' art. So tro mest nel caso dell'art, 3,
Parã gromosgo, in seguito ad istanza del-venditore, da rivolgersi
rispettivamente al prefetto o al hitaistero del lavori pubblici, il
gigdizio della rispettiva commissione arbitrale, che invierà copia
della sua deliberazione alle parti.

°

Art. 7.
.In gni caso, il compratore cho nott intenda sottostare alle nuove
tariffe od a terire alla richiesta della revisione dei prezzi contrát-
filalf, potra risolvere il contratto dagdono comunicpicae al vendi-
fore nel termine ytesisto dall art. 5 per gli u liti di eci all'art. I,

disposizione.
Esso sarà valutato al valore che avrebbero, nel giorno della attis

Nazione del servizio elettrico, tante annualità quanti sono gli anni
per i quali dovrebbe ancora durare la concessione, ed eguali al cia-
que per cento del provento annuo medio ottenuto nelPultimo trien-
uto avanti guorra per la vendita del gas allo scopa di illuminazione
e di forza Inotrice.
In.ogni caso le annualità non potranno mai superare il numero

di venti.
Art. 12.

' Il distributore di energia elettrica il quale, no'Patidata in Vigore
.del prosente decreto-legge, si sia già valéo della facoltà di cui al-
l'artyl del decreto Luogote enziale 27 febbraio 19l9, n. 2¾, pitìà
continuare ad esigere dai propri utenti, fino al 31 dicembro 1920,
oltre ag10autnenti di cui al presente dyroto, anche il compenso
supplementare o sopraprezzo ebo lo indennizzi del maggior costo del
combustibilg.
Tale compenso sarà determinato con i criteri e sacóndo la próce.

dura di cui al citato decreto 27 febbraio 1019, t. 2%
Sono altresi mantenute in vigore sino al 31 dieembre 1920 lèsdi-

Spositioni contenute negli articóli 6, 7 e 9 del decreto stesso.
Le attributiom spettanti la La al citato decrettr alla' C mmh-

elone di cui sŒart. 5 del decreto Luogotenenziale 7 fábbraio 1917,
n. 163, sono deferiti alla Commissione prevjsta dalPart. 2 del pre-
sente decreto.
Pbr la produzione e la fornitura dell'energia elettrica d,erlyante

da impianti termo-elettrici che utilizzino combustibili naaionÀll,
valgono le disposizioni di cui ai decreti Luogotenenzia'i ris$ettiva-
mente n. 2&i del 24 febbraio 1918 e n, 454 del 20 marzo 1919, re-
Stando ogni competenza in materia riservata al Minutero dei tra -
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spor.ti marittimi e ferroviari, giûsta le disposizioni del decreto
Reale 25, agosto 1010.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pubblica-

zione nella Gazzetta u/iciale del Règno o sarà presentato al Par-
Iamento per essero convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno,d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara

Dato a San Rossore. addì 31 ottobre 1919.
VITTORIO EMA1(UELE.

Nitti - PANTAxo - Montaas - FERRARIS -

Da VITo - SCITANZER.
Vikto, li guardasigilli: MoRTARA.

18 namste 2304 deita ryecog¢a .ugiciais deide. Nggt e dat decredi

del Ji|agne contiene il seguente deerste:

Art. 6.
Dalla data che sarà stabilita con Nostro decreto udito il Consiglio

di Stato in adunanza generalc, la sesta seziono cesserà di funzios
nare e saranno corrispondentemento aumentatedi un posto-dicon-
sigliere le sezioni del Consiglio di Stato.

Art. 7.

11 presento decreto entrera in vigore dal giorno della sua pubbli-
caziono nella Gazzetta afficiale del Regno, e sarA presentato al
Parlamento per la conversiono in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolti ufliciale delle
leggi e de'i decreti del Regno d' Italia, mandandó' a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1919.
' VITTORIO EMANUELE,

.

NitTI - Scranzen.
Visto, Il guardasigilli: Monnat.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volouth della Nazione

fŒ DíTALIA

Visto 11 decreto Luogotenenziale 4 luglio 1919, nu-
méro 1081;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, mimstro dell'interno, di concerto col ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretismo:

*

Art. 1.

È istituita presso il Consiglio di Stato una sezione provvisoria
per le nuovo Provincio del Regno (sesta sezione) composta di cinque
consiglieri, di cui.it più anziano funzionerà da presidente, aumen-
tandosi di altrettanti posti la pianta organica del personale del
Consiglio di Stato o della, spesa relativa 11 corrispondente capitolo
del bilancio del Ninistero dell'iŠorno.

Art. 2.

L'anzianità delle persone che, a norma del procedento articolo,
saranno.noininate a formare la sesta seziono, si computa dalla data
delg rispettiva nomina ed in caso di contornporaneita di nomina,
l'anzianità rispettiva sara insindacabilinento dotermif1aía nel de-
creto stesso.
Al consigliere di Stato che avrà funagoge di presidento della se-

zione, sarå corrisposta a titolo di indounità di carlea la differenza
tra lo stipendio corrispondento al suo grado e quello di presidente
di.sezione.

Art. 3.

Nelle materie per le quali, secondo le leggi e i regolamenti vi.
genti é richiesto il parere del Consiglio di Stato in adunanza di

sezione, tale parere sarà dato dalla sesta sezione quando si tratti

di affari concerneati le nuove Provincie del Regno, qualunque sia
l'oggetto.

Art. 4.
La sozions avrà funzioni giurisdizionali nelle matorio di compeu

tenza del tribunale dall'Impero, esclusi i conflitti tra autorità giu-
diziarfe ed amministrativo, del tribunale amministrativo e del glu,
digio stipremo di finanza per la <lelloizioon rici ricorsi pondenti o

di quelli ebs fossero in gono presentati in base alle leggi ed
altre norme del cessato regime vigenti nelle dette Provincis.

. Art. 5.

Il funzionamonto della sezione, sia per le funzioni consultive che
per quelle giurisdizionali, sarà determinato con Nostro deer.cto su

proposta del presidente del Consiglio dei ministri, udito il Con-
siglio di Stato in arlunanza generale e continuerà anche dopo l'an-
nossione, per tuttfi territori che stranno soggetti alla sovrallità
da!I'Italla.

D nainsto 22õã della raccoltatef)feiale dells Mggi e dei deersti
del Regno contiene il seguent¢ decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di D(p e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA
VistoilNostro decreto f3-maggio 1902, n.528, col

quale furono regolate lo competenze agli arbitri nelle
vert'enzo,pei lavori del genío militare:
Ritenuta l'opportanitâ, in co'nsidorazione all'aumen-·

tato-costo della vita, di elevare convenientemente le
predette competenzo
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari della guorra d'intesa col ministro
del tesoro o col Nostro guardasigilli, ministro segre-
tario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei
culti:
Abbiamo dooretato e decretiamo;

Articolo unico.
Al comma, c) dell'art. i del Regio decreto 13 maggio

1902, n. 528, ò sost,tuito il seguente
« -c) una speciale retribuzione da computarsi in

ragione di liro dieci per ciascuna delle due prime va-
cazioni non maggiori di due ore 4- di lire cinque per
ciascuna delle -supeessive di eguale ðurata, con facoltà
di cumulare il massimo di quattro vacazioni in un
giorno ».

. Il preseilte decreto entrerà in vigore 11 1° luglio 1919.
Ofdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regtto d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì-16 novembre 1919.
VITTORIO EAIANUELE.

SCHANZER - ALBRICCI - ÀÍOYplR .

Visto, Il guardasigilli : MoannA.

Il numero 2:58 della raccolta e//iciale delle leyÿ( e dei geeve¢(
del Regno conuene il equente decreto:

, VITTORIO EMMUELE III
per grazia di Dio e per votaatà dcIls Naziono

fŒ DT LLk

Vista la legge 27 maggio 1875, n. 2254 (serie 3.
Vista la legge 96 dicembre 1901, n. 53i, art .4;
Sulla proposta del Nostro ministro segretgrio di Stqto

per la pubbHea istruzione ,
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A11biamo decretato o decretiamo:
Art. 1.

Per l'ingresso al 11 Museo di Ifalazzo Venezia, in ,

toma, earft pagata la tassa di ana1ira e centesiini cin-
luanta per gli adblti e di centesimi cinquanta per fan-
liulli di età inferiore ai O anni.

Art. 2.
L'entrata sarà gratuita.iiel giorno di domenica.

Art. 3.

Il presente deoroto entrerA in vigore 11 giorno stesso
foll'apertura al pubblico di detto Museo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
tello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi
i dei deóreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
ipetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, addì 31 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
• · BAccxLLI.

Visto, 15 guardasigim: MoaTant.

Il eeumero 2¾7 della raccolta ufficiale delle ledgi e dei decreti
le Reyno contiene il seguente decreto :

VITTORIO MANUELF III

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
% ffaTALIA e

Visto il Cod,ice per la marina mercantile del Regno
l'Italiat (titolo 11, capo VII);
Visto il R. decreto 9 maggio 1895, n. 352;
Riconosc.uta Popportunità di aumentare, tenendo

:onto .della penerale elevazione delle mercedi e del
aosto della vita, i compensi per le vistte e perizie agli
scafL ed agli apparati motori delle navi;
Sentito il Comitato permanente del Consiglio supe-

riore della marina mercantile;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro per i trasporti

marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La tariffa di cui all'art 7 del R. decreto 9 maggio
1895, n 352, ò aumentata nella misura del 50 0(0 per
tutti i porti dello Stato ed anche por i porti dell'estero
nel caso previsto dall' art. 15 dello stesso R. decreto,
quando cioè 1e visite o le perizie siano eseguite da pe-
riti'nazionali.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua
pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, a<ldì 14 agosto 1919

¥ITTORIO EMANUELE.
NITTI -- ÛE Viro.

Visto, Ti guardasigilli: MonTARA.

Relazione di S 8. il ministro del tesoro a 8. M. il
Re, in udienza del iti novembre 1919, sul decreto che
dal fondo di riserva per le spese impreviste auto -

rizza un prelevamento di L. 7.874.212 36 occorrenti
all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

SIRE!

Le cmdi:iaal particolari is cui ha dovuto svolgersi la gesti na
aria duna e (usergaio 1918-910 uon permisero di prevedere

in tempo e con suffletonte esattezza tutte le conseguenze finan-

ziarie(clie gpecialinente per i trasporti di truppe e digot•nimenti
nec4sgÏ,(alle operazioni dell'esercito combattente,,pár la.goccu-
tiazioile dalle terre liberate e consgguente riattivytone sull me-

desimðuelservizio ferroviario o porlegravifluttuazioni veiflöätesi
nei prezzi di acquisto delle materie e materiali occorrenti all'eser.
e zio, dovevano ripereuotersi sul bilancio ferroviario.
In conseguenza di ciò, nell'aceertamento, in sede di consuntivo,

degli oneri afferenti la parte ordinaria del bilancio, sono emerso

in taluni caþitoli eöcedenze di impegni, che, seguendo il procedi-
monto usato nei precedenti esercizi, possono essere compensate m.e-
diante prelevamento dell'importo di L. 7.874.212,3ô dal fondo di .

riserva istituito coll'art. 24, della legge 7 luglio 1907, n. 429.
Ci onoriamo pertanto, di sottoporre all'augusta firma di Vostra

Maesta il disegno di decreto col quale, su conforme deliberazione
del Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello Stato, è au-
torizzata la prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre-
Viste dell'azienda ferroviaria della sorpma precitata. •

11 numero 2300 della raccolta N/)!ciale dsNs igggi e dei ¶screti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANITELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
ItE D'ITALIA

Visto Part. 24 della legge 7 luglio 1907, n. 429, mo-
difloato dall'art. I della legge 25 giugno 1909, n. 372;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese

impreviste delle ferrovie dello Stato depositato in conto
corrente presso la tesoreria centrale del Regno, ¡ire-
sentava al :,0 giugno u. s. una disponibilità di liro
20.979 53?,58 :

Sulla proposta dei Nostri ministri segre.tari di Stato
per i trasporti Iparittimi e ferroviari e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Dal fondo di riserva per le speso impreviate depo-
sitato in conto corrente presso la tesoreria centrale del
Regno, a termini dell'art. 24 della legge 7 luglio 1907,
n. 429, modificato dall art. idella legge.25 giugno 1909,
n. 372, è autorizzata la prelevazione di lire sette mi-

lioniottocentosettantaquattrotniladuecentododicie cente-
simi trentasei (L. 7.874.212,3ô) da versarsi all'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato con imputazioile
al capitolo 22 « Prelevamenti del fondo di riserva delle
speso impreviste, ecc. » dello stato di previsione del-
l'entrata del'Amministrazione medesima per Pesercizio
finanziario 1918-919 e da portarsi in numento allo
stanziamento dei seguenti capitoli di spesa:
Cap n. 2. Direzione generale - Forniture, spese ed

aequisti . . . .
. . . . . . 221,099 74

Cap. n 4. Servizio approvvigionamenti - Fornitore,
stese ed acquisti . . . . . . 879)83 22

Cap. n. 10. Servizio commerciale - Forniture, speso
ed acquisti . . . . , , . . 216,599 92

Cap. a 18. Servizio lavori - Forniture, spese ed

acquisti . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,134,591 01

Cap. n. 22. Linee secondarie a scartamento ridotto
- Manutenzione materiale rotabile . . . . 74,706 25

Cap.. n. 26 Esercizio navigazione - Indennizzi . . 2,5~5 04

Cap n. 27. Ancoraggi e spese portuali . . . . . . 2,977 5'l

Cap. n. 28. Naleggi di piroscati . . . . . . . . . 1,'81;543 15

Cap. n. 36. Avvisi, orari, stampati e pubblicazioni .
diverse ................. 75,82777

Cap. n. 40. Spese per assegni e indennità diverse
a ¡ personale . .

.
. . . . . . . . . . . ,

547.017 40
"ap. r. « Ohlazioni e snasidi al po-sonale . . . . 1, 4,704 57

Cap n. 14. Sper per :I senizio sanitalia, ecc. . . . 308,828 95
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Cap. n. 49. Spese per la sorvegliaza dei trasporti . 70,936 (2
Cap, n. 52- is. Indounità par maggior lavoro, mag-

giori disagi, eo . . . . 251,666 66

Opp. n. 53. Servizi accessorì ad impresa od in eco- -

nomia ...........,...... 576,60412
Cali. n. 69. Rèstituzione dí multe intlitte per ritar-

data consegna di materiali, ecc. . . . . .. 629,222 74

Cap. n. 71. Annualità dovute a terzí por ititeressi
ed ammortamenti, .ecc. . . . 146,€03 11

Cap. n. 72. Trasparti gratuitt per le località colpite
dal terremoto . . . . . . . .

•

. . . . . .
168 -

7.874.212 30

Qoosto slocreto. sarà comunicato al Parlamento uni-
tamente al rendiconto consuntivo.
Ordiniarno cþe il presente decreto, inunito ael sigillo

dello Stato, sia inserto.nella raccolta ufficiale ¿lelle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 16 novembye j9(9.
VITTORIO E3IANIJELE.

Dit Vrro - Softuzan..
Visto, li guardasiçiili: MoaTARA

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PER GLI APPit0VVIGIONAMENTI E Í COÑ$UMI ÀLIbiENTARI
Visti i decreti Luogotenenziali 3 gennaio 1918, i 49 eg maggio

1918, n. 700 e i decreti Iteali 23 giugno 1919, n. 10 3 :14,1uglío 1919,
n. 1812, 15 agosto 1919, an. 1448 e 1449 e i decrett Ministeriali 15

agosto 1919 concernente la deforminagione dei prezzi massimi di
baso por i diversi tipi di formaggrío anpatt basearja 1919 920 e il
dooreto Ministeriale 12 sottembre 1919 concernentoil ompcasoimas,
simo da corrispondersi alle ditte facenti parte della sezione bu,rro
del Consoijio obbligatorio latticini di Milano nonchè i prezzi di ces-
sione dei formaggi al consumo :

Decreta:

Art. L
,

Por tutti i tipi di formaggio prodotti noTantiata casearia 1919-920
denunciati o da denunciarsi al Consorzio obbligatorio latticini di
Milano e nok ancora spediti al consumo alla data del presente de-
croto fermi restando i periodi minimi di età stabiliti dalPart. 2 del
decretddel sottosegretario dißtato pór gÏi approvviegionamenti o con-
sumi in dgte 12 settembre 1919, sono stabiliti.1 seguenti prezzimas-
sinti di baso qui appresso indicati, per quintalo o por morco postá
sti agone alla stazione di parterize :

Reggiano. L. 693.
Uso raggiano,-L 633.
Caciacavallo semi grasso, L. ðl5.

Caciocarailo'grasso, L. 615.
Tipi svizzerf, L. ô80.

. Uso pocorino maturo, L. 660.
Quartirp'o frosco, L. 390.
Quartivo'o maturo, I 470.
Go gontola fresco, L. 425.
Gorgonzola maturo L. 550.

Formaggi d'Alpe: Asi•go, FontEna, Bitto o Branzi, L. 6.5.
Mezzo burro,.Ragozzo,e tip1similari, L. 605.
Brn; L. 015.
Formaggio laite magro,.L. 475
Farnirggio lage lung a enntmquo irgrysato, L. 520.

Ark 2.

datara dal giorno successivo a que'lo della pubbbcatione del
preseñíe dec eto, il prezzo massinio di bas i del burro naturelo da
pagare al pyolutto-e é fissato fix I:.1030 al quintale per merce po
sta st,I vagona .a'la stazione di.partenza

Art. 3

Sono stabiliti i seguenti compensi pr la stagionatura del for-

Diaggi nello provincie della Lombardia, del Piemorite e dell'Er(ÀÌà:
graua reggiano L. 10 al mese per i primi 12 mesi o per quin-

talo:

grana uso reggiano e lodigiano L. 12 al mose per i primi 12
mesi e per quintale;

mezzo burro, bagozgo tiso inonte L. 12 af mese por i primi 12'
mesi e pigquintale;

caciocavallo, provoloue e lipo sviztero, oltre i 90 giorni di età
saranno corrisposte L. 17 per il primo mese e.L.7 per i mesi suo,

cessivi;

fontina, bitto e branzi dal 1° novembre L. 17 per il primo mese
e L. 7 por i mesi successivi.

Art. 4.
Alle ditte ed enti appartanenti alla sezione'burro del Consorzio

obbligatorio per la diselplina del commercio dei latticini di Milanó

è fissato un compenso massimo di cent. 403 per kg. di barro spedito
e cent. 10 per kg. per imballaggio.

Art. 5.
Alle ditte ed ooti appartenonti alla sezione stracchini del Con-

sorzio.lutticini di Milano ò fissa¢o un companso di cent 25 per kg.
di quírtirold maturo o gorgonzola inaturo spedito a titoli di rim-
bor.so spese di imballaggio.

Art. 6.
11 prezzo di cessione del burro naturale e del burro misto, prov-

veduto dal sottosegretatig di Stato a mezzo dËl Consorzio lattioint
di Milano, è stabilito come appresso:

Btfrro naturale, L. 1100 al quintale.
Burro misto L. 850 id.,

per merce franco vagone partenza, iinballaggio eompreso.
Art. 7.

It prezzo di cessione dei formaggi a pasta molle e a pasta dura,
provvisti dal Sottosegretariato di Stato per gli approvvagionamenti
o consumi alimentari, a inezzo del Consorzio latticini di Milano o

dell'Utneto requisizione formaggi di Milano, o fissato come segue:
Reggiano, L. 785 al quintale.
WUso reggiano, L. 750 id.
Caciocavallo semigrasso, L. 650 id.
Caciocavallo grasso, L. 700 id.

Tipi svizzeri, L. 715 id.
Uso perorino, L. 875 id.

Quartírolo maturo, L. 510 id.

Gorgonzola maturo, L. 580 id.
Formaggi d'Alpe: Asiago, Fontina, Bitto e Branzi, L. 610 id.

Mezzo burro, Bagozzo, tipi similari, L. 720 id.
Bra, L. 660 id.
Formaggi latte magro, L, 490 id.
Formaggi latte magro comun ue ingrassato, L. 535.

Art. 8.
Tutte le partito di reggiano, uso roggiano, lodigiano, gorgonzola

e tipi ttvizzeri s'intendono reqifisiti e, mossi a disposizione del Eot-
tosegretariato per gli approvvigionamenti e consumi non soltanto
se esistenti nelig provincie della Lombardia, de Piemonte e del-
l'Emilia giu.sta. qhanto dispone l'art. 4 del decreto 15 agosto 1919
cosiitutivo degonsbrzio latticini ma ancho se esistenti in altre Pro-
Vincie del Regno.
È fatta eccezione per i quantitativi assegnati par 11 consuma dal

S itosegretariato stesso o dagli organi dipendenti.
Art. 9.

L'obbligo' della denuncia di cui all'art. 14 del decreto 15 agosto
1919, relativo alla costituzione det consorzio obbligatorio latticini
di 31tlano. à esteso an he a ttitti coloro elle, nelle altre Provincie del
Itegno, detengono a qualsiasi titolo i tipi di formaggio indicati nel-
lart......
La denuncia dovrà essera presentata, in lettera racenmandata, al

commasano governativo Consorzio.obbligatorio la'.ticini di M la.no,
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto.

Art. 10.

Le infrozioni alle disposizibifi del presate decreto naranno pu-
nite a doinia dei decreti Luogotenenzialt 6 maggio 1917, n. 740, e
18 aprile,1918, n. 40ô.
RÀa, 18 dicereb.o 19i9.

Il sotto egretario di Stato: MURIALDI.
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MINISTERO DEL TESORO
DÍnzione genorale del Debito pubblico .

O Pant>it.»Iloomioxne
Contbrmómonto allo disposizioni degli articolf 48 del testo unico dello leggt sul Debito pubblico, approvato -con R, decreto 17 luglio

1910 n. 536 o,75 del regolamento genei•ale approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
$1notidea clio al terminLdollart..73.deimtato regolamento in denunziata la perdita dei certificati d'isprizione dellesotto designdo

rendite,. e'fattii domaúda a quest'Amministrazione afflachè, provie le' tormalità prescritto dalla legge, no vengano rilasciati i'nuovi.
Si difilda pertant,o chinnquo possa avervi interesse, che 6ei mesi dopo la rima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avna

dalla Gassetta tefßciale, si l'ila60Ï0Tauno l' nu0Ti certificati, qualora in questo ormino non vi siano state opposizioni notificate a q mea

Dirjizione gogerale nei modi' stabiliti dall'art 7ð del citato regolamento.
I II I I I I

PATEGORIA NUMElt0 þÐIONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DEllE ISCRIZIONI anana
di ciascunadebito iscrizioni
iscrizione

3,50 Ol0 457834

såsisk -

598515

223531

228513

775030

775031

718330

Debito oomuni 9599
di Sicilia Solo certiô cato

di
usufrutto

3,50 Og0 604387
Solo certificato
di nuda
proprioth

Cons 8 Og0 3691I
(1917)

1118475

3,50 0 0 638770

386538

Cots. 010 12863

13743

5ô25-17

Cons. 5.010 29621
(1917)

Cons. 5 0 0 '|9193

40068

troma, 30 agt(embre 1919.

Galluccio Assunta, minore sotto la tutela di Ferrone Beniamino,
dom. a Capua (Caserta). Vincolata . . . . . . . . . . .

. L. . 7 -

r* Tellatin Arrigo ed Attilio fa Antonio, minorenni sotto la patria'
-potestå della madra Fogano Clotilde fu Giuseppe, vedova

. di Tellatift Antonio, dom. a Padova . . . . . . .
. . . . .

.

» 700 -

Miotti Antonio fu Ginsoppo, dom, in Bergamo. . .

. . . . .t. » 980 -

.congregaziono.di cari à dcI comune di Zugliano (Vicenza). . . > 140 -

Comuno di Zugliano (Vicenza). . . .
. . . 14 -

Cosa Caterina fu Vitt trio Stefano, nubile, dom. a Caneva di Sa-
cile.(Udine). . . . . . . . . 49 -

Cesajittorlo fu'Vitto.io Stefano, dom. a Caneva di Sacile (Udirte) » 49 -

Cpsa Maria fu V ttdrio Stefano, nubile,'interdicen a sotto l'am-
ministrazione pvovvisoritt dolla sorellarCosa Caterina, nubile,
gom.acanova(Edine).................. > 49-

Por l'usufrutto: Gangitano Marianna fu Gaetano moglie di Tu-
runoAntonio..- ..................... > 2550

Per la proprietà : Gangitano Giusoppo fu Gaetano, dom. a Pi-
lormo,

Per la proprietâ: Gio'dano Annetta fu Luigi, minore, sotto la gpatria potesta dellamadre Pizzocaro Eugenia, ved. di Giora o

dano Luigi, dom. a Como . . . . . . . . . . . . . . , ..
» 73.50

Per l'usuttutto: Pazzocaro Eugenia fu Giuseppe, ved. di Giordano
Luigi, dom, a co:no.

Benefleio Arciprotale di San Tommaso Apostolo in Caneva (Udine) > . 270 -

Confraternita del suffragio nella Chiesa di San Giuseppo in Lan-
giano(Foril)....................... > 35--

Gaudino,Natale di Giovanni Battaista, dom. a Castolspina (Ales-
sandria). Vincolata . . . . . . . . . . . . . > 28 -

Pia Fondazione disp»ta da Savolli Diana in Roccaranieri, fra-
zione del comune di Longono Sabino (Perugia), sotto l'am-
ministrazione del Comune e della Congregazione di caritå
diLongoneSabin>.................... > 7-

Pia Fondazione della Divina Misericordia, istituita da Savelli
Rosa-Diana in Ricca Rameri, fraziona del comuno di Low
genodabiuo(Porn:ia)................... » 6650

Intestato co ne la premdente. .
.

. . . .
. .

>- 126 -

Candoln to i fa r op . dem, a Ma aat, 40 Turgaano (Edin ).
Viu ......... .' 7-

Benefielo parrocebial di Sappada (i lluna) . . . . , , . .
» 30 60

Universitif agegria di 'Jonte pompatri (Roma . . . . . . . .
> 250 -

Sepe Ateanio fu Giuno, dom. a Roma
. . . . 135 -

Intattta come la pacedetste. . .
, , , , . . .

•

. . . . . » 525 -

It dtrciturc generate : CARBAZZI.
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MINISTERO DEL LAVORI PUBBLlOI

DIF FID A.
Si avvertono tutti coloro che possono avervi interesse e speelal-

mento le Direzioni dei giornali, riviste ei opero periodiche del Re-
gno, cho il Ministero dei lavori pubblici non assume alcun impogno
per finvio di qualsiasi pubblicazione fatta senza speciale, orgina-
stone, e non si crede in obbligo di respingere gli eremplari e au-

meti che gli potranno per avventuraessereindirizzatiemoltomeno
di pagare il ielativo prezzo di vendita o di abbonamento.

MINISTE'RO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 13 dicembre 1919.

di famiglia, ¥ riehíamata in attività di servizio dal 1° inglio
1919, per l'interruzione prende joste in ruolo fra Clementi Cle-
nientina e Cupolo Adele.

Rossi Maria di Celestlao, telefonista a L. 3880, in aspettativa pu
motivi di malattia, riebiamata in attività di servizio dal 1•

Iuglio 1919. '

Verdi Marig, nata Maggi, telefonista a L. 3880, in aspettativa per
motivi &i malattia, é richiamata in attività di servisjo dal 3 lu..
glio 1919.

Con R decreto del 31 luglio 1919:
DMmore Ubaldo, telefonista a L 3360, é collocato in aspettativt

d'autorith, per motivi di malattia, dal 10 luglio 1919.
Tass ni Angela, telefon ista a L. 3880, è collocata in >ettativa di

autorità, per motivi di malattis, dal 16 luglio 1919.

Ottolonghi Aurelia, nata Boeri, telefonista a L. 3620, è collocata in
aspettativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 16 luglio 1919.

CONSOLIDATI Con godtmeáto Note
in corso

3.50 °/, netto (1906)
, ,

83.05 -

3.50 */, netto (1902) . .
-

3 °/, 1ordo . . . . . . . .-- --

5 °/, netto . .
. . . . . 89.55 -

Corso medio dei cambi.
del glotnoi 13 dicembre 1919 (art. 39 Codice di conimercio).

Parigi 122,24 - Londra 51,01 - Svizzera 250 88 - Nów York 13,845
- Oro 202,33.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Divieto di espertazione:
Essendosi accertata la presenza della flllossera not comune di San
Pietto in Guarano,in provincia di Cosenza, à stato, een dooreto
del 10 corr

, esteso al detto Comune 11 diviefe di esportazione di talone
materie indfoato ai nn. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giu-
gno 1918.

]
aglNISTERU DELI:g FtNANZß

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generate imposte dirette sui fedditi.

Con R. decreto del 16 ottobre 1919:
Calabria Vincenzo, agente suporiore di 2a classe nell'Amministra -

zione provinciale delle imposto dirette sui redditi, ò stato col-
locato in aspettativa pei' infermità, per la durata di tre mesi,
a decorrere dal 1° agosto 1919.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TEL GRAFI

A V VISO.
Il giorna 4 dicembre cott, in Le Mandríole, Rotari e Abetone.Ser.

rabassa, provinela di Modena, sono state attivate al servizio pub,
blico, coa orario limitato di giorno, tre ricevitorie fonotelografiche
collegate alla ricevitoria telegrafloa di Fiumalbo.
E nelhytesso giorno in Civitaretenp provincia di Arjalla à stata

attivata al vervi lo pubblico, con orario lirnitato di giatuo, una ti.
cevitoria fonotelegraßca collegata alla ricevitoria.telegrafica di Na-
vell.

Telefoni dello Stato.

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. doereto del 27 luglio 1919:

Rossi Auuunciate, telefbuista a L. 3620, in aspetta+iva. per ruotin

~ CONCONSI
IL MINISTRO I)ELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Visto il R. decreto 2 settembre 1919, n. 1652;
Veduto il decreto Ministeriale 21 novembre 1919 col Quale é stato

aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
procedura civile e ordinamento giudiziario nella R. Universítå di
Sassari;

Deereta:
Art 1.

11 precitato decreto Ministeriale 21 novembre 1919 à rettillette
nel senso che devonsí intendere annulleti gli ultimi quattro comma
del decreto stesso.
Ai medesimi quattro comma à sostituito il seguente comma:
« Per i provvedimenti da adottarsi in consegtiènta del coneotse

di cui trattasi, ni applicheranno le disposizioni di cui al It deereto
2 settembre 1910, n. 1652 ».

Art. 2.
Restano fermi i termini di scadepsa del educorio stabiliti 441

decreto Ministeriale 21 novembre 1919 precitato.
Roma, 8 dicembre 1919. -

Per il ministro: CELLL

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONME

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MMARIO - Venerdi, 12 dicembre 1919

Presidenza del pr¢sidente TITTONI TOMMASO.
La seduta è aperta alle ore 15.

.

BlSCARETTI, segretario. Do. letttira del processo verbale tolla se.
data precedente, 11 quale à approvato.

Per lo svolgimento della interpellŒnga
dei senatori Mgrxiotti e Sinibaldi.

FERILARIS DANTE, ministro dell'industgia, commercio e lavete
e clogli approvvigiogameyti e consumi. Dichiara che 11 Governo
accetta la mterpellroza dei senatari Magiotti e Giulbaldi ed a

pronto a rispondervi nella seduta di doggani.
MAZZIOTTI. Ringrazie.

Memggio del presidente del Oonsiglio.
PRESIDENTE. Compuica un messaggio del presidente del Coa•

eiglio 11 quale partecipa che il Re, accogliendo la designazione
del Senato, ha firmato il decreto che nomina il senatore IIertis
Nico presidente del Senato.
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Ringraziamenti.
"PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti del sindaco diditritto
per la commemorazione del.senatore Balenzano.

Messaggio <tel presidente della, Corte dei conti.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente dolla Corte
dei cong relativo alla registrationi con riserva.
PRESIDENTE. Proclama il risultato delle votazioni fatte nella se-

data di ieri.
Per la nomina di un comnussario nella Commissione di finanzo :

Senatori votanti . . . . . . .
109

Ebbero voti:
Alaggioranza . . . . 55

11 senatore Wollemborg . . . . . . . 87
'

Votinullio dispersi. . . . . . . . . ,
ll

Schede bianche . . . . . . . . . . .
11

.

Eletto il senatoi;e Wollemborg.
Votazioni di ballottaggio :

Per la nomina di un consigliere d'amministrazione dol

fondo spec:ale per usi di .benencenza e di religione nella città di
Roma:

Senatori votanti
, .

. . .. . . 100

Ebbero voti:
11 sonatore Sill . . . . . . . . . . . 61

> De Cupit . . 36

Voti nulli e dispersi , . . . . . . 2, .
4

Schede bianche . . . . , . . . . . . .
5

Eletto il senatore Sili,
Per la nomina di un commissario nella Commissione per

la biblioteca :

Senatori votanti , , . . . . .
105

Ebbero voti:
11 senatore Fano . . . . . .

63

> Del Giudice . . . . . . . .
35

Do Sognaz , . . . . . . . 1

Voti nulli o dispersi . . . . . . . . . . 2

Schede bianche
. . . . . . . . . . . .

4

Eletto il senatore Fano.

Per la nomina d'un commissario nella Commissione poi
decreti registrati con riserva:

Senatori votanti . . . . . . . . . . 104
,

Ebbero voti:
Il senatore Diena . . . . . . . . ,

59
> Fabri ...........37

Voti nulli o dispersi . . . . . . . . .
1

Schede blanche . . . . 7

Eletto il senatore Diana.

Introdotto dai senatori Biscaretti e Giunti, presta giuramento il
senatore*Aguglia.
Introdotto dai senatori Bodio e Pincherle, presta giuramonto il

senatore Loria.
Introdotto dai sonatori Molmenti o Ferraris Carlo, presta giura,

mento il sonatore Tamassia.
Introdotto dai senatori Mortara e Perla, presta giuramento il sa-

natore Cagnetta.
Votazione a scrutinio segreto, a

FRASCARA, segretario. Procede all'appello nominale per la votar
zione di ballottaggio per la nomina di un membro della Commis-

stone par la verifica dei titoli di nuovi senatori e per la votazione

per la nomina:
di tre commissari di sorveglianza al debito pubblico ;

di tre commissari per la vigilanza sulla circolazione e sugli
Istituti di ernissione;

di tre commissari alla Cassa depositi e prestiti;
di un membro del Consiglio centrale per le scuble italiano al-

l'estero;
di un commissario per la diffusione dell'istruzione elementare

nel mezzogiorno e nello isole ¡

di un commissario per il Comitato talassografico italiano;
di tre commissarl di vigilanza all'Amministrazione del Fondo

per il culto.
·

Chiusura di volazione.

PItESIDENTE. Dichiira chiusa la votazione.
(I senatori scrutatori procedono allo spoglio delle sahedo).
11 risultato dolla votazione sark annunziato domani).

Annunzio di interrogazione.
PRESIDENTE. Annunzia che i sonatori Brandolin, Giunti, Di Brazzà,

Pelle ano, Sinibaldi, Colonna Fabrizio, Bergamesco, þe Novellis,
Silj, Ge,faly e Boncompagni interrogano il ministro por gli approv-
vigionamenti, e consumi alimentari per sapere se non riconosce

necessario ed equo di sollecitare 11 pagamento dei prodotti agricoli
requisiti.
FERRARIS DANTE, ministro dell'industria, commorcio o lavoro e

degli approvvigionamenti e consumi. Propone che questa interro-
gazione sia íscritta all'ordine del giorno por la seduta di domani.

0051 resta stabilito.
Presentazione di relazioAi.

PERLA o MELODIA, a nomo.della Commissiogo per la verifica

dei titoli dei nuovi senatori, presentano le relazioni sulla nomina
a senatore dei signori Setti, Mongarini e Supino.
La seduta é sciolta alle ore 16,

CAMERA DRI DEPUTATI

RESOCONTO- SOMMARIO - Sabato, 13 dicembre 1910

Presidenza del presidente ORLANDO.

La lieduta comincia alle 15.

BERTIRI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.

.Verificazione di poteri.
PRESIDENTE, comunica che la Giunta delle elezioni nella tornata

del 13 scorso ha verificato non essere contestabili le elezioni dei

deputati Montemartini, Cagnoni, Seagliotìt, Canevari, De Giovann
Alessandro, Ñauri Angolo, Fontaria.
Dichiara convalidato questo clezioni.

Ringraziamen¢i per commemoranom.
PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti del sindaco di Adria

della signora Roth e del rappresentanto del comune di Bitonto, per
le condoglianze inviate per la uforte degli onorevoli Angelo Papa-
dopoli,.Roth o GioTiroso.

Interrogazioni.
GRASSI, sottosegretario di Štato por l'intorno, risponde all'ono-

revole Bentini che il 8 corrente una colonna di oltro 4000 dimo-

stranti, all'uscita da un comizio, nel quale discorsi assai violenti

erano stati pronunziati, tentarono di raggiungere 11 centro della

citta, rompendo i cordoni di t,ruppa che per impedirlo erano stati

disposti. '

Ne seguirono colluttazioni nolle quali furano lanciate pietre e

sparate revoivorato contro la forza pubblica, che- dapprima tentó

di sciogliere i dimostranti, senza' fare uso delle armi, fino a che

un gruppo di agenti dovette spararo qualche colpo di arma da

fuoco.

Iniquesto ultimo conditto rintase ucciso un giovane, che però
non e escluso sia rimasto vittima da colpi sparati dagli stesbl di-
mostranti
Daplora questi dolorosi incidenti. Alle vittime dei recenti disor-

dini, senza distinzione di classe o di parte, non può che rivel -

gersi il complanto generale, ma l'ordine devo pure essere man-

tenuto.
* BENTINI, afferma che la versione dei fatti tlata nel rapporto in-
viato al Ministero non corrisponde al vero.
IÌ comizio si svolse in modo assolutamente pacifie6, no la folla,

esercitó alcun atto di violenza contro la forza pubblicà L'uccisa,
cittadino integerrimo. padre di famiglia, fu ucciso a'bruciapalo cou
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un colpo di rivoltella da un agente in borghese, mentre si allon-
tanava.

Deplora le violenze sistematiche che da tempo a Bologna avven-
gono da parte della autorità di pubblica sicurezza, violenze che
costituiscono veri reati, e invoca dal Governo uria rigorosa repres-
sione di tali fatti e la punizione dei responsabili, se non vuole che

i cittadini finiscano col farsi giustizia da sè (Applausi all'estrema
sinistra).
FINOCCHIARO-APRILE, sottosegretario di Stato per la guerra,

dichiara all'ou. Ramella, che nè assegni, nè viveri sono corrisposti
alle truppe passate a Fiume o comunque sottomessesi a D'Annun-

zio; e sono state date precise disposizioni perchè sotto nessuna

forma esse abbiano a gravare sul bilancio dello Stato.
Questa dichiarazione fu anche a nome del sottosegretario di Stato

per la marina.
Quanto alla esuberanza di ufficiali superiori, ricorda che sono statj

recentemente emanati e sono in corso di esecuzione duc decreti,
uno per Pordinamento provvisorio dell'esercito,l'altro per la ridu-
zione dei quadri, in forza dei quali il numero di questi sarà ridotto
sino a raggiungere quasi il limite del 1914.

RAMELLA, osserva che il Governo, con la sua condotta nei ri-
guardi dei legionari di Fiume, ha sanzionato il principlo del diritto
alla diserzione. E 11 partito socialista di cio si varrà per la sua pro-
paganda nelle caserme. (Applausi all'estrema sinistra -- Vivissimi
rumori su altri banchi).
Deplora lo sperpero che si fa del pubblico denaro mantenendo

numerosi utlici militari al solo scopo di trattenere aneora in ser-

vizio un numero ingente di ufficiali. (Applausi all'estrema si-
nistra).
RUlNT, sottosegretario di Stato per l'industria, commercio e la-

voro, dichiara all'on. Bianchi Umberto, che tre breve sarà presen-
tato un disegno di legge il quale stabilisce che, appena rilaseiato un
brevetto di privativa, debbano essere pubblicati e posti a disposi-
ziane dei richidenti i disegm e le descrizioni attinenti.
BIANCHI UMBERTO, prende atto e ringrazia.
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara agli ono-

revoli Ramella e Pestalozza, che, come già ebbe in questi giorni ad
annunziare, sono in corso provvedimenti di carattere generale in-
tesi a lenire la disoccupazione.
ClAPPI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, aggiunge

che, per ovviare alla disoccupazione, il Governo ha di recente prov-
veduto all'appalto di numerosi lavori pubblici, ed ha anche facili-
tata l'esecuzione di quelle opere in cui lo Stato interviene con con-
tributi o con mutui di favore.
Per quanto riguarda in particolare i lavori nelle provincie di No-

vara e di Como, annunzia che già si sono appaltati alcuni lavori
ed assicura che sono in corso i progetti per lavori stradali e di bo-
nifica idraulica, che confida possano avere sollecita esecuzione.
RAMELLA, ritiene insuflicienti questi affidÀÀnti. Lamenta che,

mentre si studiano i progetti, molte migliaia di operai soffrano la
disoccupazione.
PESTALOZZA, lamenta anch'egli che il Governo non si sia af-

fatto reso conto della grave disoccupazione che da un anno infle-

risce nel novarese e nel comasco, e non abbia provveduto se non

col sussidio di disoccupazione, rimedio inadeguato e poco decoroso.
Prende atto dei provvedimenti annunciati augurandosi che non

abbiano la sorte delle altre promesse, rimaste inadempiute, o non
siano ostacolate da inceppamenti o da lungaggini burocratiche.
RUINI, sottosegretario di Stato per l'industria, commercio e la-

voro, riconosce gli inconvenienti dei sussidi di disoccupazione, pur
osservando che con l'aiuto delle organizzazioni si sono potuti con-
tenere questi sussidi in somma assai modesta rispetto a quelle
spese in altri paesi.
Ad ogni modo, per curare alla radice i difetti del sistema, à stato

deliberato di sost@lre agli attuali sussidi di disoccupazione un si-
stema assicurativo che col triplice contributo padronale, oporaio e

di Stato, educherà gli operai ad una savia amministrazione delle

Casse di disoccupazione.

Ma poichð I'antidoto vero della disoo3upazione non è il sussidio,
ma 11 lavoro, è lieto di annunciare alla Gamera che i provvedi-
menti contro la disoccupazione, deliberati in un recente Ôonsiglio
dei ministri, dispensando da ogni formalità e affidandosi alla re-
sponsabi'ità di una Commissione di cinque persone, mettono a di-
sposizione di Provincie, Comuni e Consorzi per lavori pubblici somme
ingenti a mutuo senza interesse, che saranno concesse su semplice
riebiesta delle Giunte e Deputazioni e. in caso d'urgenza, accordate
anche se i progetti non sieno approvati, su semplice relazione del
genio civile.
Verranno inoltre rese passibili anticipazioni immediate da parte

della Cassa depositi prestiti, e su queste, Comuni e Provincie, po-
tranno immediatamente iniziare i lavori.
Cosî tutti gli enti locali che ne facciano domanda il 31 gennaig

ed inizino i lavori entro il 31 marzo prossimo avranno i fondi ne-
cessari. (Vivo approvazion] -- Commenti).
Questo indipendentemente dai lavori pubblici di Stato, che

avranno speciale riguardo al Mezzogiorno, alle isole e alle zone

montane, dove può essere meno pronta l'azione degli Enti locali.
Altri provvedimenti agevoleranno la colonizzazione interna, ren-

dendo possibile la espropriazione dei terreni soggetti a bonifica
idraulica e suseettibili di migliorie e di trasformazioni culturali,
con l'obbligo di dare poi in utenza o miglioria a contadini e coope-
rative i terreni bonificati. (Vive approvazioni - Commenti).

Seguito della discussione
sull'indirizzo di risposta al discorso della Corons .

ALESSIO, relatore, poichè sono state presentate nella discussione
alcune questioni che concernono la vita e la forza dello Stato, più
che l'indirizzo di Governo, crede suo dovere di accennarvi, quan-
tunque l'indirizzo di risposta della Corona, più che un atto politico,
rappresenti un atto di omaggio verso il Sovrano, e quindi la di-
seussione sua abbia un carattere limitato.
Nota che nelle tesi qui poste circa la forma dello Stato da di-

versi oratori di parti avverse, non si è fatta questione della form
politica, ma piuttosto del contenuto morale, politico e sociato dello
Stato. Posto così il problema l'oratore crede possibile una intesa e

una collaborazione di tutti i partiti nello Stato.
Ad ogni modo 11 problema della forma politica dello Stato deve

prima essere preceduto, sul terreno della realtà, da un esame delle
attribuzioni attuali dello Stato.
Ora il nostro paeso non solo ha risposto, per il passato, nella

sua forma politica alle attitudini dello Stato moderno; ma nono-

stante le recenti elezioni, esso ha la capacità di rispondervi anche
per il futuro.
Infatti l'Italia è giunta a grado a grado al suffrggio universale,

assicura una vasta rappresentanza del lavoro nei più atti consessi .
assicura la partecipazione del popolo anche nei riguardi della so-

luzione dei problemi internazionali; ed uno Stato che dà una par-
tecipazione così notevole al popolo nel suo Governo non può dirsi
rappresentante di una o di un'altra classe, ma è il rappresentante
autorevole di tutte le masse.

L'oratore ritiene errata la concezione di una classe borghese in
assoluta contrapposizione col proletariato.
Borghesia e proletariato sono due forme inscindibili: il proleta-

riato sale alla borghesia e la borghesia si confonde col proleta i

riato. (Proteste all'estrema sinistra).
La borghesia non costituisce nè una classe, nè un partito,nè può

costituire un'organizzazione politica contro il proletariato.
Nò va dimenticato, che oltre ad una borghesia tendente ad avere

il predominio della proprietà fondiaria e del capitale denaro, vi é
una borghesia ispirata da sentimenti altruistici che vede con sim-
patia gli sforzi del partito socialista nel campo sociale e molte
volte ha con esso collaborato. (Protesteste commenti all'estrema
sinistra).
Cosi le organizzazioni popolari di dieci anni fa hanno stretto in-

timi rapporti con la borghesia; e l'opera della borghesia è stata
veramente utile al proletariato nelle monteplici opere di assistenza
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sociale, quali le assiourazioni contro gl'infortuni sul lavoro e la pro-
teziono.degli omigranti. (Rumori alPestrema sinistra).
Ecco perclié nel momento politico attuale, l'oratore crede possi-

bile una collaborazione col partito socialista uffleiale. (Commenti al-
l'esirema sinistra).
Osserva che altro é socialismo ed altro é rivoluzione. Le masse

vedono nel socialismo solo una negazione.
La iina dottrina però à un'aspirazione verso un mondo migliore

di giustizia, di carità, di tolleranza.
Socialiste furono anche le prime organizzazioni cristiane. Recen-

toxñente pero esso ha assunto la forma di una reazione contro la

. prevalenza di gruppi capitalistici a danno dei lavoratori, dei consu
niatoi•i è del produttori.
E sä questo campo à possibile una collaborazione.
Ma accettare l'aspirazione del socialismo ad un mondo di giu-

stiËià non significa accettare la rivoluzione sociale.
ÖsserŸa che una rivoluzione sociale non è possibile se non là

dove vi sia identità di condizioni sociali, come mostra l'esempio
deÌla Russia; altrimenti essa disgrega gli Stati.
Esba dètermina inoltre l'isolamento del gruppo nazionale ed å in

eontrasto con la miseria prevalente in Europa.
L'astensione del partito socialista da ogni collaborazione nella

vita pubblica non solo é di danno al paese in genere,ma è di grave
lattura allo etesso proletariato (Vive approvazioni - Interruzioni
e rumori all'estrema sinistra).
Questa collaborazione agevolerebbe la soluzione di molti problemi

come quelli delle abitazioni, della soppressione del latifondo im -

produttivo, della riforma tributaria, della trasformazione dell'eser-
cito in nazione armata ed altri di primissima importanza per la
vita del paese.
Rileva l'importanza che ha il sentimento religioso, e afferma la

necessità di una vita più autera. Crede percib che provvedimenti
severi debbano essere adottati contro la pornografia, e le rappre -

sentazioni cinematografiche che sono spesso triste esempio di, sen-
silalità (Applausi al centro).
Quanto alla libertà dell'insegnamento, nota che essa esiste in

Italia nelle Università.
Il problema si pone invece per l'istruzione primaria e secondaria.

Ma non può dimenticarsi che tutta la storia della Repubblica fran-
cose ha reagito contro la libertà d'insegnamento (Approvazioni -
Vive interruzioni al centro -- Scambio di apostrofi fra il centro e

l'estrema sinistra).
Avverte che diversa è rispetto a questo problema la posizione

degli Stati protestanti e degli Stati cattolici, nei quali la lotta, la
concorrenza, non è tra congregazioni, associazioni o confessioni
diverse, ma tra la Chiesa e lo Stato (Interruzioni al centro).
Ad ogni modo lo Stato italiano è per sua natura aperto ad ogni

liberta di discussione, che non é arrestata da prerogative di classe
nð da prevalenze di categorie, da artificî di partito. La sua azione
si svolge fra una rappresentanza sempre più sicura e sincera del

sentimento universale del popolo e il rispetto più assoluto di tutte
le libertà, prima fra esse la libertà di pensiero (Vive interruzioni
e proteste al centro - Scambio di apostrofi fra il centro e l'estrema
sinistra).
Lo Stato italiano va rafforzato. Individui, organizzazioni, cate-

gorie minano la sua azione e si giovano di quella indisciplina che
pare quasi congenita al carattere italiano. (Vive approvazioni).
Ma l'interesse dell'unità della patria e lo stesso sviluppo del

pensiero politico esigono innanzitutto un rafforzamento dell'auto-
rità dello Stato, non nei suoi organi, ma nella nostra coscienza.
(Vivissime aþ¾ovazioni - Vivi applausi - Commenti all'estrema
sinistra).
BECHl, ministro della marina, ritiene opportuno dare qualche

chiarimento sulla questione ieri sollevata dall'on. Giulietti dell'in-
vio

_
di arm1 in Itussia.
Dielliara che il piroscafo Fedora effettivamente carico nel giu-

gno a Genova materiale di guerra e pare fosse diretto nel Mar

Net'o.

Ma detto piroscafo, già facente parte della marina austro-un-

garies, dopo l'armistizio fu assunto per servizio dal Comitato in-
teralleato a Londra, che era il solo a disporre dei suoi viaggi.
Quindi il Governo italiano non ebbe nè poteva avere alcuna in-

gerenza sul piroscafo Fedora.
Per quanto riguarda il carico di armi avvenuto a Spezia sul pi-

roscato Perseo, conferma nel modo più assoluto che detto mate-
riale da guerra era diretto in Cina, ossendo stato venduto a mezzo

di un agente commerciale italiano ai governi provinciali cinesi,
che in Cina provvedono ciascuno separatamente ai bisogni dell'e-
sercito.
Del resto, che 11 Governo italiano non abbia mai pensato ad in-

tervenire negli affari interni della Russia è confermato dal fatto

che, quando dell' Intesa furono occupate le coste russe e la stessa

Odessa, la divisione navale italiana che trovavasi nel Mar Nero non

sparo nemmeno un colpo e si limitò a portare aiuto ai fuggiaschi,
a qualunque parte appartenessero.
Ed anche in questa occasione rifulsero 11 valore, l'abnegazione e

lo spirito di sacrificio dei nostri prodi marinai. (Vive approva-
zioni).
GIULIETTI, conferma le sue dichiarazioni di ieri.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno.
(Segni di vivissima attenzione). 11 carattere della discussione ri-

guarda più l'Assemblea che il Governo. Desidera tuttavia chiarire
alcuni malintesi.
Dichiara che il Governo in quest'ora é un tormento, del che forse

non tutti sono persuasi, donde una diffusione di voci inesatte, che
ò bene chiarire e che sembravano dirette a determinare crisi di

Governo.
Smentisce anzitutto che il Governo vada di questi giorni strin-

gendo patti internazionali che vincolino l'Italia anche per l'avve-

nire.

Aggiunge che il Governo non assumerà nuovi impegni per l'av-
venire senza tener conto delle correnti delle opinioni e degli inte-
ressi del paese, espresse nell'assemblea.

Dichiara poi (e la stessa dichiarazione ripete in quest'ora nel-
l'altra Camera il ministro dell'industria) che il Governo non in-

tende pregiudicare in alcuna guisa la situazione doganale appli-
cando per decreto Reale dazi largamente protettivi; si provvedera
solo con legge.

11 Parlamento dirà quale sia l'indirizzo che più ci convenga so-

guire. E a questo proposito assicura che qualsiasi eventuale aggra-
vio di dazi doganali sarà applicato con disegni di legge che segui-
ranno la procedura ordinaria.
E per ciò che concerne i provvedimenti tributari, esclude che il

Governo abbia temperato i suoi primi provvedimenti per aver do-
vuto piegare sotto la pressione di grandi interessi.

11 dovere del-Governo è di provvedere al fabbisogno finanziario
del paese. E anche ghi sarà la Camera che, avendo innanzi a så
tutti gli elementi necessari al suo giudizio, dovrà decidere circa il

programma finanziario che si dovrà seguire.
Smentisce poi in modo assoluto che l'Italia intenda associarsi ad

eventuali azioni armate contro la Russia. (Interruzioni all'estrema,
sinistra).
Nel corso di questa discussione é stato parlato della Costituente

Ora il Governo considera il Parlamento italiano come una costi-
tuente in permanenza.
Basta ricordare che, pochi mesi dopo la sua promulgazione, lo

Statuto veniva già modificato nel suo articolo primo. E da allora
in poi molte altre sue disposizioni furono abrogate o modificate.
Il Parlamento ha in sè insito e immanente il potere costituente;
può quindi approvare tutte le eventuali ulteriori riforme statu-

tarie che rientrino nelle linee essenziali delle nostre istituzioni.
Nulla vieta dunque di modificare con legge l'ar colo quinto dello

Statuto, se risulterà necessario.
Del resto non pub seriamente aftermarsi che la nostra guerrasia

stata dichiarata contro o alPiafuori della Yofontà 6ëÏ Pailathento.
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Ricorda che la Camera votò a immensa maggioranza la legge
sui pieni poteri, che preludeva alla guerra. (Vivissime approvazioni
-- Interruzioni dall'estrema sinistra).
II vero è che, di fronte a grandi fatti storici come sono la guerra

e la rivoluzione, le leggi scritte hanno ben poca importanza. (Com-
menti --- Interruzioni).
Del resto il Governo non opporrà mai la pregiudiziale della nostra

carta costituzionale alle i niziative che potranno essere prese anche
in questa delicatissima materia.
Ma ripete che, in questa materia, più che la parola dellé leggis

importa lo stato delle coscienze. i

Ora Poratore ha fede ehe in questa Camera si potrà,andare avant
ed intendersi facilmente. ,Commenti).
La rappresentanza nazionale deve essere campo aperto alle nuove

energie, ai nuovi bisogni, ai nuovi sentimenti. La situazione che si
è determinata renderà meno serena la vita dei ministri. (Com-
menti - Interruzioni).
Ma le due nuove forze, venute nel Parlamento con diversi pro-

grammi per diverse vie, saranno due nuove grandi forze di con-
trollo e di propulsione.
Né di ciò dobbiamo dolerci. (Commenti).
Abbiamo in questa Camera tre decimi di socialisti e due decimi

di popolari all'incirca; la proporzione che il Reichstag germanico
presetava alla vigilia della guerra. E non aveva vita regolare il
Parlamento tedesco ?

Vi è però questo di diverso e di nuovo: che i socialisti si trovano
di fronte non ad uno Stato feudale, ma ad uno Stato democratico;
o che i popolari non rappresentano una massa che per la fede re-
ligiosa sia una minoranza nel paese, e non si presentano quindi
come uha forza antitetica dello Stato.
E convinto dunque che l'esistenza di questi due grandi gruppi, il

socialista e il popolare, non intralcera, ma rinvigorirà, anzi la vita
parlamentare.
L'unanimith parlamentare non è possibile, il contrasto dei partiti

è necessario e può esseee anche salutare.
Quel che importa è che sia unanime la buona volontà di tutti

per fare si che il paese possa felicemente superare la grave ora

presente.
La guerra ha consumato buona parte delle ricchezze nazionali

e noi non produciamo quanto consumlamo. Dobbiamo quindi in
non poca parte vivere del credito.
Ove dai paesi amici e alleati ci venissero a mancare questi cre-

diti e le materie prime, il nostro paese avrebbe a trovarsi nella si-
tuazione più penosa.
Pel solo grano dobbiamo attingere all'esteso 24 milioni di quin-

.

E poichè il prezzo medio di acquisto é di 130 lire, mentre
diamo il grano a 60 lire, l'erario per questo solo titolo perde gior-
nelmente otto o nove milioni. (Impressione).
Un terzo della popolazione italian a vive interamente sull'estero,

ossia di credito,
In giorno in cui, per violenze o follle di qualsiasi genere, noi per-

dessimo il credito all'estero, saremmo inevitabilmente perduti. (Vi-
vissime approvazioni - Commenti - Interruzioni).
Fa portanto appello a tutti gli uomini di buon senso, perché si

evitino le violenze e le follie e tanta sciagura sia risparmiata al

paese.
Ed ha ferma fiducia che giovi a questo scopo la conoscenza della

realtà, di tutta la realtà.
Per ora sono gli Stati Uniti che in massima provvedono al fab-

bisogno italiarfo.
Col tempo altri mercati ci si potranno aprire, ed all'uopo con-

verrà tendere la mano ai paesi già nemici d in rivoluzione.
E fa appello al buon volere di tutti per una propaganda in fa-

vore della moderazione delle spese e contro certi esempi di sper-
peri veramente disgustosi. (Agprovazioni vivissime).
Ma se è repugnante il lusso dei ricohi, ó anohe pericoloso 11 lusso

dei poveri. (Commenti).

Alle bische per il ricco fanno riscontro le osterie per i lavora-
tori. Ed egli combatterà ugualmente le une e lo altre. (Approva-
zioni).
Bisogna pertanto fare la píù attiva propaganda per ridurre i

consumi allo stretto necessario; ed anche a questo scopo fa appello
a tutti gli uomini di buona volonth.
Vorrebbe che tutti i Comuni seguissero l'esempio di Milano o

di Bologna applicando largamente il regime del razionamento.
Anche per i cambi la situazione è di estrema gravità. La lira

sterlina si para oggi 51,20, il dollaro 13,60. (Continua).

REALE ACCADEMIA DEI LINGEI

ßeduta della classe di scienze ¡îsiche, matematiche e naturali
del 1° giugno 1919,

presieduta dal vicepresidente comm. prof. A. Ròiti

L'acoadonlico segretario Millosevich legge il Verbale della passata
seduta ; il verbale risulta approvate.
Il presidente Ròiti annuncia che alla seduta assiste per la prims

volta il socio straniero, recentemente eletto, prof. Washington, al
quale, a nome della classe, dà il benvenuto.
A questo saluto risponde il socio Washington, confermando i suo1

antichi e costanti sentimenti di amicizia per l' Italia.
11 presidento Rðfti informa la classe che in esecuzione dell'inca-

rico ricevuto dall'Accademia, pregó il socio prof. Favaro di essere
l'oratore dell'Accademia stessa durante le onoranze Vinciane, tanto
nella salenne cerimonia svoltasi in Campidoglio alla presenza di

S. M. il Re, quanto in una successiva conferenza dedicata all'opera
scientifica di Leonardo.
Lo stesso presidente dice che, interpretando i sentimenti dei col-

leghi, in occasione della morte del principe D. Tommaso Corsini,
cui appartenne il palazzo che oggi è sede dell'Accademia, fu solle-

cito a comunicare alla famiglia dell'estinto le sue condoglianze e

il tributo di ammirazione e di riconospenza per la memoria del

cittadino esemplare e del perfetto gentiluomo. ·

L'accademico segretarioMillosevich presenta le pubblicazioni giunto
in dono.
L'accademico segretario Millosevich presenta, a nome del socio

Viola, perchè sia sottoposta all'esame di una Commissione, unaMe-
moria del dott. E. Billows intitolata : < La Pseudotridinite di Zavon

negli Enganei ».
Il socio Grassi fa analoga presentazione per una Memoria del

dott. Artom avente per titolo: < Il comportamento della sostanza

cromatica nella spermatogenesi dimorfa di Paludina vivipara L.>.
Vengono poscia presentate le seguenti Memorie e Note per la loro

inserzione negli Atti accademici:
Righi: « A proposito della teoria della magneto-ionizzazione >;

Sacco: < Le condizioni meteoro-idrologiche dell'Era quaternaria e la

causa dei periodi glaciali » ; Enriques: «Questioni numerative e loro
significato nella geometria sopra le curve algebriche »: Fubini:« Al-
cune osservazioni su1 pro lemi della balistica esterna >; Raciti Con-
cetta: < Generalizzazione di un teorema del signor Humbert », pres.
dal socio Castelnuovo; Spampinato: « A proposito di un teorema del
Lie », pres. id.; Brunacci e De conoini: « Influenza della tempera-
tura sulla regolazione osmotica della rana esculenta », pres. dal

corrisp. Baglioni.

R. ACOADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di scienze morali, storiche e filologiche. - Seduta del
l'8 giugno 1919. - Presidenza del socio senatore Francesco

Rufini, vice presidente dell'Accademis.
Si leitge e si approva l'atto verbale della precedente adunanza

del giorno 18 maggio u. s.

Il socio Stampini presenta una seconda Nota del socio Einaudi
ass nte, sul töma « Opservazioni critiche intorno alla teoria del.-
l'ammortamento delPimposta e teoria delle variazioni nei redditi e
nei valori capitali susseguenti all'imposta ». Sarà pubblicata negli Atti.
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Il socio Pizzi presenta per la pubblicazione negli Atti una Nota
del prof. Ettore Bignone dal titolo : « Nuove ricerche epicuree >•

Sarå pubblicata; del socio Patetta sarà pubblicata negli Atti una
quarta nota col titolo 4 Di alcuni manoscritti posseduti dalla Reale
Acoademia delle scienze di Torino ».

Saranno pure pubblicate negli Atti, presentata dal socio Broudi,
una seconda Nota del prof. Mario Sarfatti < I quasi-contratti nel
diritto inglese in rapporto al dirittoitaliano>; una Nota della dot-

toressa Dina,Bizzarri intitolata e Per la storia della clausola della

nazione più favonta », presentata dal socio Patetta; su proposta del
quale sarà pure accolta negli Atti una Nota del prof. Giorgio Pa-

squali col titolo « Epigrammi callimachei >; finalmente una Nota,

presentata dal socio Pacchioni, del prof. Siro Solazzi « Sul senato-
consulto di Gaio I. 182 ».

Per ultimo il socio Stampini presenta una sua terza e quarta Nota
di (Vigiliae hibernae », il cui contenuto é: « f. In Leonardum Vin-

clum. H. Nuovo saggio di versione poetica di Catullo (I, III, IV, IX
III-XIV, XXIII, XXIV, XXVI-XKIX, XXKI-XXXIII, XXXV-XLI, XLIII
ILIV, XLVI, XLVIll-L, LII, I?II, LV, LIX). III. Ad Montenegrinos ».

Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali - Adunanza de
15 giugno 1919 - Presidenza' del socio p:of. comm. Andrea
Naocari, presidente dell'Accademia.

.
Si legge e si approva l'atto verbale della precedente adunaaza.
Il socio Guidi fa omaggio della sua Nota « Unioni di forza per

travi di legno cimentate a trazione ».

Il socio Mattirolo offre pure in omaggio la sua Nota < Considera-
zioni sulle convenienze dell'impiego del legno in specie nella co-
struzione dei « lungheroni d'ala > degli aeroplani », e riferisce som-
mariamente sull'origine e scopo del suo studio. Il socio Guidi chiede
e då schiarimenti sull'interessante argomento.
Sono presentate ed accolte par la pubblicazione negli Atti le se-

gnenti Note presentate dai soci:
C. Somigliana: « Sulle relazioni fra il principio diHuggensel'ot-

tica geometrica > ; G. Ponzio : « La composizione chimica dei ca-
soami della lavorazione del riso ». Nota IÏ del dott. Giovanni Isso-

glio; M. Panetti: « La curvatura delle funi portanti dotate di ri-

gidezza elastica >; G. Peano: « Calcolo.dei logaritmi naturali con
la serie esponenziale ». Nota del s. ten. Ireneo Zavagna; e « Ilnu-
mero y calcolato con la serie esponenziale ». Nota del ten. Carlo

Bersano; A. Naccari: < Sul modo di ottenere un « quarto d'onda »

aeromatico. Due sferometri sensibilissimi > del dott. E. Perucca;
C. F. Parona : « Una nuova specie del genere Lymphosporidium ».

Nota del dott. Luigi Cognetti De Martiis.
Raccoltasi la Classe in adunanza privata procedette alla vota-

zione per Pelezione di un socio co1rispondete nella sezione di chi-

mica generale ed applicata. Riuscì eletto il prof. Giuseppe Bruni del
R. Politecnico di Milano.

CRONACA ITALIANA

S. A. R. il Duca d'Aosta è giunto ieri, a Roma, da
Parigi.
S. A. R. il Conte di Torino, proveniente da Roma, è

giunto iermattina a Milano.

I baanhini poveri di Vienna. - L'opera altamente uma-

nitaria di soccorrere i bambini viennest pover1 in malferma salute

per le sofferenze della fame, già si è felicemente iniziata. L'altrieri
con treno speciale, ne sono giunti a Bolzano 600 accolti dai com-

ponenti i benemeriti Comitati.
Molti dei piccoli ospiti rimarranno a Bolzano, ospiti di caritate-

voli famiglie, altri saranno condotti a Caldaro, Marano e altrove.

La popolazione ha avuto verso i piccoli ospiti un contegno di
fiorita carità. -

Croce Itossa Italiana. - L'ultimo elenco delle oblazioni

pervenute alla umanitaria istituzione segna la cifi•a di L. 31.570.958,86.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 13 (ritardato). - L'on. Seialoja col seguito à partito

alla volta di Parigi, da dove, dopo una breve sosta, proseguirà per
Roma.

- Durante la sua permanenza a Londra, egli ha riportato le mi.

gliori impressioni dell'ambiente politico inglese non solo per le cor-
diali accoglienze ricevute dalla stampa e dalle personalità parla-
mentari, ma soprattutto per il carattere ed il tono che hanno im-

prontato i colloqui avuti con Lloyd George e Lord Curzon prima,
op i per l'andamento della conferenza plenaria tenuta ieri con
l'intervento di Clémenceau e di Davies, ambasciatore degli Stati
Uniti.

Queste conferenze, all'infuori del Consiglio supremo, saranno ri.
prese con l'intervento dell'on. Nitti e di uno speciale rappresen-
tante degli Stati Uniti durante le ferie di Natale a Parigi e conti-
nuate secondo le necessità in gennaio; esse non avranno und sede
fissa, ma questa sarà scelta a seconda delle esigenze parlamentari
del momento in modo da assicurare l'intervento dei tre primi mi-
nistri.
PARIGI, 14. -- L'on. Scialoja, che doveva arrivare ieri sera a Pa-

rigi, a causa di un fortissimo ritardo e arrivato invece nelle prime
ore di stamane.
Contrariamente a quanto annunciano alcuni giornali parigini in-

vece che questa sera egli partirà per Roma molto probabilmente
la sera di posdomani marted).
PARIGI, 14. - Il presidente della Repubblica, Poincaré, parlando

all'assemblea del « Soccorso nazionale >, ha elogiato l'opera magni-
fica svolta durante il dopo guerra da questa istituzione nella quale
tutte le credenze c tutti i partiti si sono riuniti per raccogliere
diecine di milioni destinati a beneficio di opere derivate dalla guerra.
Poincaré ha ricordato la guerra europea dicendo che per la Francia

si trattava non soltanto dell'onore, ma della vita, poiché una di-
sfatta l'avrebbe cancellata dalla carta del mondo. La guerra, ha

soggiunto Poincaré, non era soltanto un sacro dovere per noi, ma
l'unica risorsa : si doveva lottare senza piegare fino a tanto che la

vittoria non fosse stata raggiunta.
Il presidente della Repubblica ha proseguito dicendo che l'opera

di unione, della quale il Soccorso nazionale ha dato sesempio, deve
continuare. Poiché, ha detto Poincaré, il nemico ci ha reso suo

malgrado le nostre provincie, poiché la vittoria ha vendicato i

nostri morti, poichè la pace non ó ancora ottenuta nella sua realtà
ma semplicemente sulla carta, crediamo di poterci stringere in una
unione patriottica, in una devozione collettiva, in uno sforzo orga-
nizzato.

Per ricostruire la Francia impoverita, per riparare le rovine dei
dipartimenti dell'est e del nord, per restaurare le finanze, per rico-
stituire la marina mercantile, per migliorare i trasporti, per accre-
scere le esportazioni e per ristabilire gli scambi noi abbiamo bi-
sogno più che mai di saper sacrificare gli interessi particolari alle
esigenze e agli interessi pubblici ed elevare costantemente davanti
ai nostri occhi, al di sopra dell'inevitabile conflitto delle opinioni,
l'immagine immacolata della patria.
PARIGI, 14. - La rispasta del governo tedesco all'ultima nota

degli alleati è pervenuta allt Delegazione tedesca a Parigi.
Tenuto conto del tempo necessario per decifrare e tradurre 11

documento, questo sarà consegnato probabilmente soltanto domat-
tina al segretario generale.
PARIGI, 14. Il presidente del Consiglio Clémenceau accompa-

gnato da Loucheur, dal generale Mordacq e da Borthelot di ritorno
dall'Inghilterra è arrivato alle 15,37 a Parigi.
Il presidente del Consiglio è stato ricevuto alla stakione da Pams

e da Leger.
Clémenceau, che è diseeso, con qualche difficoltà, dal vagone, a

causa di una caduta fatta sul piroscafo, si è recato a piedi fino
all'automobile. La folla lo ha applaudito.
BUDAPEST, 13. - il tribunale ha pronunciato la sentenza nel

processo contro i terroristi. Quattordici accusati, tra cui Joseryo,
sono stati condannati a morte e gli altri alla prigione.
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